
■ ; A tti Partamenlari — 9 Senato del Idegno

SESSIONE DEL 1876’'— DISCUSSIONI — TORNÀT/V DEL'20 NOVEÈiB'RE 1876

I.

TORNATA DEL 20 NOVEMBRE 1!

Fresiderisa del Presidente TEGGHIO.

SOMMARIO — Nomina dei qzcattro Segretari qrrornisori — Proposta del Presidente perchè il
Senato prerdja il Intto di 4.5 giorni di 'inerte di S. A. R. la Principessa d'A.osta^ apn-
pronatcb aU’unanimità —- Mozione d’ordine del Senatore PantaleoQìi — Spiegazioni foimite
dal Presidente e dal Senatore Cadomw.. 0.Repliccb del Senatore Pantcdeo'ni a cui Qdsponde 
il Senatore Cadorna G. — Comunicazione di decreti Reali ~ Reiezio^ie della proposta di
dòn lettura dei decreti Reati della no'mina di maini Senatcnd.

La seduta è aperta alle ore 3 l^d.

PRESIDENTE. Invito i quattro Senatori più gio­
vani che trovansi presenti neiraula a voler

non credere che si possa in questo momento

■prendere il posto di Segretari provvisori.
- Essi sono i Senatori : Rasponi, Piedimonte 
Boncompagni-Cttoboni, Pietracatella.

■j

procedere a cotesta lettura, in quanto che il 
Senato non sia ancora definitivamente costi­
tuito, nè potrebbe prender atto della nomina 
dei nuovi Senatori.

Io sprimo 11 mio dubbio, la mia opinione

Signori Senatori : Certo, siccome io sono, di 
farmi interprete del voto di ognuno di voi, ho l’o-
nere di proporre al Senato, che prima

personale, e la sottopongo naturalmente al
1 giudizio suiieriore deH’onorevolissimo A 

HQnra d’ i e-dei miei onorevoli Colleghi.
sui>eriore de-ironorevolissimo signor

procedere alia costituzione deirUflìcio definitivo
il Senato 5

j
Il nostro Regolamento si esprime in questi

nel suo profondo dolore per la per- termini. Aìì’art. ì 01 è detto:

dita di S,. A. R. la Principessa MariOr Vittoria « L’Ufficio di Presidenze, del Senato si com-

Pucliessa- d’Aosta, voglia deliberare di prende:
I pone del Presidente' e dei Vice-Presidenti no-

il lutto pel periodo di 45 giorni.
Quelli che approvano la proposta, sono pre­

gati di alzarsi.
(Approvata aH’unanimità.)
Prego il signor Senatore, Segretario, Ra­

sponi a dar lettura dei decreti Reali che ven­
nero comunicati alla Presidenza del Senato.

Senatore PAKTALEONI., Domando' Lr parola.
PBESIDENTB. Ha la parola.
Senatore P^WIALEONI. Io sarei l’ultimo in que- 

sPAssemblea a fare una questione di forma; 
però nelle condizioni in cui ci siamo trovati,

minati dal Re, di quattro Segretari e di due 
Questori eletti dal Senato nel proprio seno e 
nelle forme prescritte nel presente Regola­
mento. »

Ed all’art. 3 si dice:

« Air apertura della prima adunanza di cia­
scuna Sessione il Presidente chiama i quattim
più giovani c enatori presenti ad adempiere le
funzioni di Segretari provvisori
gnor Presidente l’ha fatto*;

: » e questo il si- 
poi soggiunge :

abbiamo appreso quanto sia necessario il ri­
, spettare queste forme. Io quindi stimo mio ob­
bligo di dover esprimere la mia opinione del

!
« il Senato ■ procede quindi immediata.mente 
alla nomina dei quattro Segretari definitivij e

' poscia di due Questori. »

Dunque a tenore del nostro Regolamento il
primo atto da compiersi sarebbe quello della
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nomina dei Segretari e di quella dei Questori, 
e non mi pare attaccarmi a vuote semplicità di 
forme, quando si osservi che fin dopo fatte 
queste nomine non esiste un Ufficio nel Senato, 
un Ufficio costituito a tenore del Regolamento, 
e quindi non si possa prendere ' atto di queste 
comunicazioni da noi, non essendoci un Ufficio 
già costituito che il faccia.

Trovo poi che all’articolo- C{uinto è scritto : 
Appena costitidto VTJfficaie definitive^ il Presi­
dente ne informa il Pe in nome del Senato ; 
egli ne dà similmente avviso alla Carì^eìm dei 
DepnUati.

Questo adunque pare altro atto che debba 
farsi anticipatamente prima di procedere ol­
tre. È questo il dubbio che umilmente sotto-

l’Ufficio di Presidenza debba essere innanzi tutto 
costituito; ma prego l’onorevole Senatore Pan- 
taleoni a riflettere che la lettura dei decreti che 
verrebbe fatta, sarebbe appunto come una parte 
della costituzione dell’ Ufficio Presidenziale. Certo 
che, dopo la lettura di questi decreti, non si do­
vrebbe far altro che passare immediatamente al
compimento dell’ufficio mediante la nomina dei.

pongo airufficio e a’nostri onorevoli Colleghi •>
perchè possano le nostre istituzioni procedere 
con tutta- quella regolarità che noi tutti desi­
deriamo.

PRESIDENTE. Io debbo avvertire il Senato che 
ho preso cognizione delle consuetudini delle 
altre Legislature e Sessioni ; ed ho verificato 
che per prima cosa si dava lettura dei decreti 
Reali che chiudevano la Sessione, che convo- 

vaho i’ Comizi Elettorali e stabilivano il 
giorno della riapertura del Parlamento, e così 
pure degli altri decreti che portavano le no­
mine del Presidente, dei Vice-Presidenti 
Senato, e dei nuovi Senatori.

In quanto al Regolaménto, io per verità non 
trovo indicato il quando debba darsi questa 
lettura.

Pare adunque che il Regolamento stesso abbia 
voluto lasciarla al beneplacito del Senato.

Segretari e dei Questori; ma innanzi tutto mi 
pare che si debba dar luogo alla lettura dei 
decreti Reali che, presumibilmente, almeno non 
ne dubito, sono quelli i quali hanno costituito 
quella parte della Presidenza, che a termini 
dello Statuto è riservata alla nomina Reale.

Quindi, adottando ed ammettendo il princi- 
: pio dell’ onorevole Pantaleoni, mi parrebbe 
che, anche secondo tutti i precedènti del Se­
nato , converrebbe ora dar lettura di questi 
decreti.

Compiuta la costituzione di quella parte dei- 
fi Ufficio che è riservata alla Corona, il Senato 
avrebbe, per avviso mio, da procedere imme­
diatamente dopo al compimento dell’ Ufficio 
medesimo.

Senatore PANTALEONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PANTALEONI. L’ opinione dell’ onore­

vole Senatore Cadorna ha per me quasi l’au-
tjfità di una legge ; ma , forse j non ha com-

Dopo questa avvertenza prego il Senato di
esprimere la sua opinione, se cioè intenda, se­
condo la consuetudine^ che si debba dare let-
tura di questi decreti, o se invece intenda come
propone fionorevole Senatore Pantaleoni, che 
questa lettura debba essere ritardata fino a che 
non sia definitivamente costituito 1’ Ufficio di 
Presidenza.

Senatore CADORNA C. Domando da parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

. Senatore CADORNA C. Mi permetto di esprimere 
la mia opinione sopra questa questione perchè 
credo che si possa evitare una ulteriore discus­
sione ed una votazione. Io credo, se male non

preso interamente l’obbiezione che ho fatto.
Io non mi sono ingannato; fionorevole Pre­

sidente ha proposto la lettura non dei decreti 
di nomina del Presidente e dei Vice-Presi­
denti; nel qual caso, io sono totalmente delfio- 
pinione dell’ onorevole Senatore Cadorna , nè 
avrei preso la parola per un richiamo al Re­
golamento ; ma se ho bene compreso, era pro­
posta la lettura dei decreti di nomina dei nuovi 
Senatori, ed era sopra questo punto che io 
aveva detto non credere che possiamo sentire 
ora la lettura dei decreti di nomina dei nuovi
Senatori
derne atto

, giacché bisognerebbe darne o pren-
1 e 1’ atto non lo possiamo dare o

prendere se non abbiamo l’Ufficio costituito, 
nè senza la costituzione dell’ufficio può agire 
il Senato.

Questo è il mio concetto ? e e 1’ ho male

mi appongo, che, in principio, ronorevole
tore pr

Sena­
nntaleoni abbia ragione; credo cioè che

espresso, ne domando scusa ai miei Colleghi.
PRESIDENTE. Io credo di avere espresso questo 

concetto: che si dia lettura di tutti ! de<i!3reti Reali / 
che sono pervenuti alla Presidenza in questpj'
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frattempo, cioè, di eiuello della chiusura della Com^jaaicasioae decreti Sleali.

Sessione, di quello della convocazione dei Co-
mizì elettorali, di quello che stabilisce il giorno PRESIDENTE. Prego l’oiior. Senatori ivasponi ?

per l’apertura del Parlamento,'di quelli che ri-
guardano la nomina del Presidente e dei Vice-
Presidenti, e finalmente di quelli che riguardano 
la nomina di nuovi Senatori.

Senatore CADORNA C. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha là parola.
Senatore CADORNA C. Io credo che coerenteménte 

alle cose che ho detto^ sia molto corretto di dare 
lettura di tutti i decreti Reali che sono stati in­
viati, meno quelli che si riferiscono alla nomina 
di Senatori, perchè questa comunicazione non

Segretario provvisorio, a darne lettura 
11 Senatore, Segretario provvisorio, 

legge :
RÀSPONI

VITTORIO EMANUELE II

per g'i azia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia.

Sulla propost-a del Nostro Ministro, Segre-

può esser: fatta che al Senato costituito. Pei
decreti che si riferiscono al fatto della costitu­
zione del Senato non ci può essere difficoltà; ed
anzi è da ritenere eh debbano comunicarsi fi

tarlo di Stato per gli affimi dell’interno ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Visto l’articolo 9 dello Statuto fondam 

del ’Regno 4 marzo 1848;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

ntalc

d’ora,come sempre si è usato; ma per tutto ciò
che riguarda il funzionare del Senato, come è
dei decreti Reali di nomina di nuovi Senatore
siccome si tratta di materia che implica e
chiama una deliberazione del Senato rispetto 
alla convalidazione dei titoli., credo che il Se­
nato debba essere costituito prima che s* 
faccia la comunicazione.

ne

Sottopongo al Senato questa osservazione, la 
quale mi pare anche consentanea ai precedenti 
delTAssemblea. Ad ogni modo io mi rimetterò 
sempre alla decisione del Senato.

Senatore PANTALBONI. Ringrazio l’onorevole 
Senatore Cadorna che ha meglio espresso quanto 
io intendevo di dire.

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se intende 
che si-dia immediatamente lettura dei decreti

Articolo unico.

L’attuale Sessione del Senato del Regno 
della Camera dei Deputati è prorogata.

e

Con altro Nostro decreto sarà stabilito il
giorno delia riconvocazione del Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito, 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta. 
Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque 
servarlo e di farlo osservare.

spetti di OS-*

Dato a Torino, addi 13 settembre 1876’.

VITTORIO EMANUELE.

G-. Niootera.

Reali che ho accennato', 0 se intende che
debba la lettura essere sospesa, ovvero quale
restrizione si debba fare a taledettur Quindi 5

iprima .di tutto, domando se in-tende il Senato
che si dia lettura dei decreti di chiusura
della Session del Parlamento, dello sciogii-
mento della Camera, di convocazione dei Comizi 
elettorali, è del decreto che, fissa il giorno 
per la riapertura del Parlamento.

Chi intende che debba darsi lettura di questi 
decreti, favorisca di alzarsi.

(Approvato.)
Ora domando se il Senato intende che si 

debba dar lettura dei decreti di nomina del ; 
Presidente'e dei Vice-Presidenti dei Senato.

(Approvato.)

VITTORIO EMANUELE li

per grazia di Dio e pe'i vóloWcà

Re D’iTÀriÀ.

iella Nazione

Visto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Reg'uo ;

Vista la legge per le elezioni politiche del 
17 decembre 1860, N. 4513;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dellTnterno;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :



A tti pG/rlosfHenu'ri, - 12 Senato del Regno ;

SESSIONE DSL 1876 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 NOVEMBRE 1876

Articolo primo.
La Camera dei Deputati è sciolta.

Articolo secondo.

I Collegi elettorali sono convo-caffi pel giorno 
cinque del prossimo mese di novembre ad ef­
fetto di eleggere, ciascuno un Deputato.

Articolo terzo..
O ve occorra una seconda votazione, 

avrà luogo il dodici dello stesso mese.
essa

Articolo quarto.

Il Senato del Regno e la ;Camera dei .Depu­
tati sono convocati per il giorno venti del detto ’ 
mese di novembre.

Ordiniamo che il presente decreto munito ■'?

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarlo e farlo osservare.

Dato a Torino, addì ,3 ottobre 1876.

AHTI'ORIO' EMANUELE II

per' grazia di Dio d per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Visto T articolo^ 35 dello Statuto fondamen­
tale del Regno;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro'Ministro Segretario 

di Stato per. gli affari dell’ Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Senatore del Regno Conforti Raffaele, Gran 

Co-rdone dei SS. Maurizio e Lazzaro, è nominato 
Viee-Preside.nte del Senato per la prima Ses­
sione della XIIF Legislatura.

Il Ministro proponente curerà l’esecuzione 
' del presente decreto.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. Nicoteea.
VITTORIO EMANUELE.

G. Nicoterà.

VITTORIO EMANUELE II

VITTORIO EMANUELE II per grazia di Dio e per volontà della Nazione

per gixbzia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Veduto 1’ art. dello Statuto fondamentale 
del Regno ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per gli affari delTInterno ;
Abbiamo- decretato e decretiamo :, •
Il Senatore Tecchio Sebastiano, Gran Cordone 

dell’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, è'no- 
minato Presidente del Senato del Regno perla 
prima Sessione della XIIP Legislatura.

Il Ministro proponente curerà T esecuzione
del ’presen decreto.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1876..

Re d’ Italia.

Veduto r articolo 35 dello Statuto ■fondamen­
tale del Regno;

Udito il Consiglio dei Ministri •)

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell’Interno.

Abbiamo decretato e decretiamo :
II;Senatore del Regno Durando Giacomo, Gran 

Cordone dei SS. Maurizio e Lazzaro, è. nominato 
Vice-Presidente del Senato per la prima Ses­
sione’ delia XÌir Legislatura.

Il Ministro proponente curerà i’ esecuzione 
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

G. Nicotera. Gè Nicoter'A, ’ :
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AnTTORIO EMANUELE II

79(27" gnazia di Pio e pe^ volontà della Nazione

Re d’Italia.

Visto l’art. 35 dello Statuto fondamentale del 
Regno;

udito il.Consiglio dei Ministri; j
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per gii affari delTInterno -
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Senatore del Regno Borgatti commenda- 

toro Francesco è nominato Vice - Presidente ' '
del Senato per la prima Sessione della XHT
Legislatura.

Enrico è nominato Vice-Presidente del Senato 
per la prima Sessione della XIH’ Legislatura.

Il Ministro proponente curerà, 1’ esecuzione 
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. Nicotera.

PRESIDENTE. Ho già dichiarado al Senato che, 
secondo i precedenti, nella prima .seduta e

■ prima della costituzione delE Ufficio di pPresi-

Il Ministro proponente curerà T esecuzione j

denza, si dava lettura anche dei decreti di 
nomina dei nuovi Senatori: chieggo però se il 
Senato intende che se ne debba dare lettura

del presente decreto.
j oggi stesso.
5

Dato a Roma, addi 14'novembre 1876.- (Dopo prova e controprova, la lettura di questi

VITTORIO EMANUELE.

G. Nicotera.

VITTORIO EMANUELE II

decreti non è approvata.)
I PRESIDENTE-. Domani si terrà seduta alle 2 pom.
I L’ordine del giorno è ii seguente:

; Nomina dei Segretari e dei Questori a 
compimento dell’ufficio di Presidenza;

Sorteggio per la composizione bimestrale 
degli Uffi ci ;

Nomina della Commissione per la verifì-
I cazione dei titoli dei nuovi Senatori : 5 '

pe'ì' grazia
i

ii -Pio e per volontà della Nazione j

Re d’Italia.
[ Finanza;
5

Nomina delia Commissione permanente di

Nomina della Commissione per la ‘Conta-

Veduto l’art 35 ;dello -Statuto,fondamentale 
del .Regno ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostro Ministro Segretario 

dì Stato per glf affari delTInterno ;

j bilità interna;

j blioteca ; ■
Nomina della Commissione per

Nomina dei Commissari di

Abbiamo decretato decretiamo :
Il Senatore del Regno Poggi commendatore

■i ■ ■

la Bi-

sorvefflianza
alFAm mini strazione del 
alla Gassa militare.

Debito pubblico •) ed

La seduta è sciolta (ore 3 3[4).


